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PREFAZIONE

	È statisticamente dimostrato che il 79% dei lettori salta la prefazione dei libri che intende leggere. Per questo motivo, sebbene abbiamo pensato alla possibilità di chiedere a qualcuno che ci rappresenti di scrivere l’introduzione, pensiamo sia più opportuno consentirti di cominciare la lettura senza ostacoli.

	Quindi, goditi il libro senza prefazione.

	
INTRODUZIONE

	Quello che vorremmo fare con questo libro non è parlarti del nostro lavoro in senso stretto, quanto piuttosto trasmetterti il modo in cui lavoriamo tutti i giorni, in cui viviamo il nostro mestiere, come ci approcciamo alla vita in generale.

	Il motivo per cui vogliamo farlo, per il quale sfruttiamo questo libro, è perché grazie al nostro modus operandi — che abbiamo scoperto insieme e affinato nel tempo (non senza errori, anche noi sbagliamo) —, potresti anche tu ottenere i risultati che da tempo brami, ma che ancora non sei riuscito a raggiungere.

	Ci auguriamo che tu possa fare tuoi i nostri consigli, imparare dai nostri vissuti, per diventare la persona che realmente desideri essere, trasformando il mondo intorno a te come naturale conseguenza del tuo approccio alla vita.

	Immagina una realtà in cui hai le idee chiare, una volontà di ferro, un coraggio da leoni. Una realtà in cui riesci ad ottenere tutto ciò che vuoi, che hai sempre desiderato.

	Ecco, in questo caso però non possiamo offrirti una scorciatoia, dovrai sudare per raggiungere i tuoi obiettivi, ma la buona notizia è che puoi farlo. Se lo vuoi.

	Quello che devi fare, per prima cosa, è:

	
		abbandonare le tue paure;

		diventare consapevole e responsabile di chi sei e di ciò che fai;

		imparare a sbagliare.



	So cosa stai pensando: “La fate facile voi, che siete dall’altro lato della medaglia”.

	Sì, siamo dall’altro lato. Adesso. Ma prima eravamo dove sei tu, ancora un attimo e ti racconteremo tutto.

	Ora soffermati un istante sull’ultima voce dell’elenco che ti abbiamo fatto poco fa, che è quella che racchiude il significato che vogliamo dare a questo libro: imparare a sbagliare. Ma non solo. Bisogna anche accorgersi e ammettere di aver sbagliato, quando accade.

	Quante volte ti è capitato di fare un passo falso per poi addurre una miriade di scuse per non assumertene la responsabilità: non ho avuto tempo, dovevo seguire quello che dice la mia religione, non sta bene comportarsi in un certo modo, lui mi ha detto di fare così.

	“Non è colpa mia” è la frase che più spesso diciamo a noi stessi.

	Tendiamo ad attribuire la responsabilità a eventi esterni, cerchiamo la motivazione dei nostri fallimenti in fattori che non dipendono da noi, perché vogliamo evitare di renderci conto che abbiamo fatto un errore.

	Ora pensaci: è così grave? Lo sarebbe davvero?

	Certo, dipende dal tipo di errore, ma anche se fosse colpa tua, sei davvero certo che non potresti riuscire a rimediare in qualche modo, a trarne vantaggio e agire meglio la prossima volta? Hai così poca fiducia nelle tue capacità?

	Il punto è che gli errori che compi, gli sbagli che commetti sono spesso una manna dal cielo, perché ti inducono a comprendere che la strada intrapresa non è quella giusta per condurti al tuo obiettivo. Allora, e solo allora, puoi cercarne un’altra.

	Diversa.

	Migliore.

	Ci sono persone che rimangono attaccate alla propria scrivania, nel proprio ufficio, nell’azienda in cui lavorano dalla fine della scuola fino alla pensione. Convivono con un capo e con dei colleghi che non sopportano, si fanno andare bene uno stipendio da fame, ingiustificato per il ruolo che ricoprono. Significa che gli piace il lavoro che fanno? No.

	Ce ne sono altre che, invece, rimangono legate a una relazione di coppia per svariati motivi: comodità, pigrizia, sensazione di non avere alternative. Ma anche in questo caso: no, non rimangono lì perché sono innamorati, o semplicemente perché stanno bene. In realtà, non vogliono più stare insieme all’altro/a, o crescere insieme; non hanno più niente da offrirsi a vicenda. Stanno insieme per paura di ammettere di aver fallito, di aver fatto un errore.

	Ci facciamo andare bene le cose, ecco la verità. Ci diciamo: accontentati, cosa vuoi di più? Hai un posto fisso, una moglie, un marito, dei figli. Una casa. Perché ti lamenti?

	Ora: c’è chi ama lamentarsi, li chiamiamo vampiri energetici e ti succhiano ogni energia vitale, e non stiamo parlando di loro.

	Ti stiamo parlando di chi è scontento, di chi rimane nella propria zona di comfort e “se la racconta”, a volte si fa sfuggire un lamento ma poi tace, perché magari prova un enorme senso di colpa al solo pensiero di essere sfortunato. Ma vivere una vita a metà non ti renderà felice né ti permetterà di fare passi avanti, di crescere, di raggiungere la vetta della montagna che costantemente ti trovi a scalare senza vederne mai la cima.

	Se rimani ancorato alla paura di sbagliare, rimarrai per sempre nella tua zona di comfort e non ti darai la possibilità di scoprire chi sei e cosa vuoi. Per noi è stato così, e una volta usciti dal guscio abbiamo finalmente spiegato le nostre ali. Sappiamo che anche tu avresti voglia di farlo, ma rimani legato da catene invisibili che hai costruito tu stesso, e ancora non te ne dai la possibilità. Probabilmente, nel profondo sei frustrato e ti tieni aggrappato a un mondo che in realtà vorresti sovvertire.

	Imparare e accettare di sbagliare è la strada per arrivare dove vuoi ed essere felice. Ti sembra un paradosso? Eppure, è così.

	Ma la paura di sbagliare è la diretta conseguenza del timore di subire i giudizi altrui. Quanto spesso, prima di agire, pensi a cosa potrebbe dire chi ti sta vicino, i tuoi cari, i tuoi clienti, i tuoi colleghi? Sii sincero con te stesso: quanto questo pensiero condiziona il tuo agire?

	Pensa a quante cose hai rinunciato per non deludere le aspettative degli altri, o alle azioni che avresti compiuto diversamente se solo…

	Se solo non avessi avuto paura del giudizio di chi ruota nella tua sfera emotiva, lavorativa, sociale.

	Bisogna accettare il fatto che gli altri saranno sempre pronti a giudicarti in qualche modo. È una reazione naturale, perché come ti dicevamo all’inizio, siamo più propensi a guardare al di fuori di noi che all’interno. Il giudizio nei confronti degli altri a volte ci vede giusto, perché siamo molto più bravi a osservare e capire cosa non va nella vita di chi ci circonda, piuttosto che comprendere davvero cosa c’è di sbagliato nella nostra.

	Una via di uscita, però, c’è.

	Il punto non è la quantità di giudizi che ti vengono rovesciati addosso, ma il modo in cui li vivi. Se continui a considerarli critiche nei tuoi confronti, se costantemente ti fanno stare male, allora significa che toccano le corde giuste, non credi? Che forse dentro quei giudizi qualcosa di vero c’è.

	In alternativa, quelle critiche non ti sfiorerebbero minimamente perché avresti la consapevolezza, e la certezza, di essere sulla strada giusta.

	Un’altra questione fondamentale, che imparerai passo passo se deciderai di intraprendere il tuo percorso di crescita, è saper discernere tra i giudizi costruttivi e quelli denigratori. Solo guardandoti davvero allo specchio scoprirai quanto possa diventare facile anche individuare le critiche che possono aiutarti a evolvere e quelle che, invece, sono solo frutto di invidia o ignoranza.

	Sappiamo che hai un obiettivo: vuoi migliorare ogni ambito della tua vita. Se sei in questa categoria di persone, allora hai ambizioni, vuoi crescere invece di restare fermo su quel divano confortevole che tu stesso hai costruito. Ma rimarrai bloccato, se non accetti di sbagliare, se continuerai ad avere paura di non aver scelto, a tempo debito, la cosa giusta da fare, se pensi che ormai sia troppo tardi. Resterai impantanato in una condizione che oggi ti sta stretta, anche se cerchi di ignorarlo.

	Ci sono persone che non cambiano lavoro, che non osano nemmeno dire ai propri figli che hanno sbagliato, per paura forse di ferirli. Ma anche loro devono capire che la vita è fatta di errori, e che è giusto così. “Sbagliando si impara”, questo proverbio non è mai stato così vero.

	Sbagliamo tutti, tutti i giorni e non è così grave, dobbiamo solo accettare quella parte di noi e consentirle di fallire, ogni tanto. Non c’è modo di evitarlo, perché anche se stai fermo e non fai nulla commetti errori, dal momento che prendi decisioni che non ti sono favorevoli. Anche in questo caso, in qualche modo, stai sbagliando.

	Il primo errore che fece l’essere umano viene narrato nella Genesi, e parla di quella famosa mela che venne offerta dal serpente a Eva e Adamo, che simboleggia il libero arbitrio. Venne loro data una scelta: se coglierla e mangiarla oppure no. La mela venne colta e messi davanti al fatto compiuto, i due si puntarono il dito contro, dandosi la colpa a vicenda. Nessuno voleva ammettere di aver sbagliato, era colpa del serpente.

	Qual è la morale di questa storia, nel nostro caso?

	La loro condizione di vita era molto favorevole, dopotutto vivevano nel Paradiso Terrestre, l’Eden. Questo idillio finisce non perché sbagliano, ma perché a un certo punto si rifiutano di assumersi la responsabilità e di affrontare le conseguenze delle loro azioni.

	È vero, probabilmente avevano fatto la cosa sbagliata e qualcuno glielo aveva fatto notare, ma invece di accettare che la strada che avevano intrapreso non era la strada giusta e che avrebbero dovuto cambiarla e prenderne un’altra, hanno scelto di mettere un punto a quella parte della loro vita paradisiaca piuttosto che assumersi la responsabilità di aver sbagliato e agire di conseguenza.

	Con questo libro desideriamo aiutare persone come te a ottenere quello che vogliono. Lo vogliamo fare perché nella nostra storia individuale, e poi insieme come imprenditori, abbiamo intrapreso una serie di percorsi che ci hanno portato esattamente dove vogliamo essere.

	Abbiamo capito che si può fare, è alla portata di tutti.

	Insieme, nove anni fa, abbiamo fondato un’associazione che si occupa di energia rinnovabile e che aiuta gli imprenditori che hanno investito nel fotovoltaico a migliorare il modo in cui utilizzano quell’energia, che può generare profitti ma può anche creare perdite importanti,  se non sai gestirne le dinamiche.

	Contrariamente a quanto potresti pensare, abbiamo scelto questo mercato,  perché siamo appassionati di progetti green, e perché abbiamo individuato un problema che nessuno aveva ancora cercato di risolvere.

	Spesso non ce ne rendiamo conto ma là dove c'è un problema, al 99% c'è un’opportunità. Come spesso leggiamo nei libri di economia, dopo ogni grande crisi c'è la ripresa.

	Ti diciamo questo perché nella vita, da sempre, noi abbiamo analizzato i problemi e da questi abbiamo creato delle opportunità. Lavorando sui problemi e trasformandoli in opportunità siamo cresciuti con le nostre imprese evolvendoci anche come persone.

	Pensa a due persone che provengono da mondi totalmente diversi, che riescono a superare le barriere linguistiche e generazionali, secoli  di sessismo e razzismo, creando in pochi anni delle realtà imprenditoriali che oggi fanno lavorare oltre 400 persone in un ambiente che stimola la crescita individuale e fa sentire tutti importanti e unici.

	 Le loro competenze si sono sviluppate in ambiti diversi ma complementari: lei da sempre impegnata nella costruzione di grandi data-base, ha capito già anni fa l’importanza che avrebbe avuto la creazione di strumenti che permettessero in pochi attimi di individuare le necessità del mercato che si andava a conquistare; lui da sempre coinvolto nella creazione di persone e strutture commerciali che possano portare al mercato il giusto messaggio per la corretta esigenza.

	Ti parleremo in modo più approfondito della nostra storia, del punto esatto da cui siamo partiti e dove ci troviamo ora. Per adesso, ti basti sapere che ciò che abbiamo imparato lo abbiamo acquisito e interiorizzato strada facendo, ed è ciò che metteremo a tua disposizione nero su bianco. Vorremmo che utilizzassi questo libro come uno strumento di consultazione, che all’occorrenza tu possa usare come spunto. Potrai costantemente visionare le parti che ti servono, rileggerle in quei momenti in cui ti senti sfiduciato, in un vicolo cieco, nell’istante in cui senti pulsare dentro di te il desiderio di ottenere una vita migliore.

	Questo libro vuole essere una sorta di coach personale, in grado di aiutarti a trovare la tua strada.

	
CAPITOLO 1

	I tre peggiori ostacoli alla tua evoluzione

	Lavoriamo insieme ormai da una decina d’anni, abbiamo unito i nostri percorsi e le nostre esperienze individuali per intraprendere una strada comune. Quello che di solito facciamo, svolgendo il nostro lavoro (ma anche nella vita) è individuare le criticità con l’obiettivo di trasformarle in opportunità. Ti sembra impossibile?

	Seguici e scoprirai che non è così.

	Questo approccio ci permette di vivere la quotidianità con fiducia, perché è inevitabile confrontarsi con i problemi, sono all’ordine del giorno, di conseguenza abbiamo costantemente decisioni da prendere per risolverli. Quello che ci proponiamo di fare non è di abbattere questi problemi, ma di viverli e considerarli come il succo della vita, da cui spremere le opportunità che offre.

	Senza problemi non c’è evoluzione.

	I problemi ti costringono ogni giorno a fare un passo in più verso la tua crescita e paradossalmente sono ciò che ti consente di essere anche più felice. Se, invece, ti lasci andare e vivi il problema con un approccio negativo, ti lasci sopraffare e non riesci ad affrontarlo o gestirlo, a trovare l’opportunità che vi si cela dietro, rischi di vivere frustrato, di rimanere fermo, di involvere.

	Vorremmo un mondo di persone che sorridono di più, che cercano di ottenere un po’ di più quello che pensano di volere, perché siamo convinti che tutti abbiamo la possibilità di stare meglio e di chiedere di più. Ma per farlo dobbiamo superare alcuni fattori che ostacolano la nostra chance di evolvere e di vedere cosa realmente abbiamo davanti agli occhi.

	La paura di sbagliare, il giudizio degli altri e le aspettative

	Per riuscire a guardare in modo positivo alla realtà che ti circonda, la prima cosa da fare è non spaventarsi dell’errore. Te lo abbiamo accennato nell’introduzione, ma vediamo con alcuni esempi per capire che cosa significa.

	Quante sono le aziende che ogni anno chiudono il proprio bilancio in negativo, ma pur di non dichiararsi fallite e di apparire ancora sulla cresta dell’onda continuano a trascinare avanti la propria attività per anni e anni, finché non si sentono tragedie riguardanti l’imprenditore sommerso dai debiti?
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